
V

INDICE GENERALE

Prefazione (Patricio de Navascués Benlloch)	 XI

Sigle e abbreviazioni	 XV

Introduzione		  3

Prima parte

Ontologia

Capitolo primo: Ontologia medioplatonica	 15
	 1. 	 Il dogma fondamentale del platonismo	 19
	 2. 	 Prospettiva statico-descrittiva del sistema	 22
	 3. 	 Una rilettura panoramica:
		  il continuum logico nel sistema platonico	 42
	 4. 	 Antropologia: prospettiva descrittivo-statica	 51
	 5. 	 Prospettiva dinamica del sistema ontologico	 68
	 6. 	 Una realtà chiusa nella sua datità naturale	 76
	 Appendice al capitolo primo:
	 a proposito di una tesi sulla natura dell’anima	 94

Capitolo secondo: Ontologia gnostica	 99
	 1. 	 Il sistema tolomeano	 103
		  1.1.	 Auto-teo-gonia: l’inizio	 107
		  1.2.	 Auto-teo-gonia: generazione dei livelli ulteriori	 115
		  1.3	 Perturbazione del divino
			   e nascita della realtà infrapleromatica	 127
			   1.3.1.	 Variazioni sulla trasgressione di Sofia
				    e su ciò che ne risulta	 131
		  1.4.	 Prosecuzione e compimento dell’auto-teo-gonia	 148
		  1.5.	 Formazione della realtà infrapleromatica	 158
			   1.5.1. 	 Creatio prima	 159
			   1.5.2. 	 Creatio secunda	 175
		  1.6. 	 Sezione antropologica del mito tolomeano	 187
			   1.6.1. 	 Causa efficiente: la grazia	 196



VI

Veritas de terra orta est

			   1.6.2.	 Causa strumentale: la storia	 203
		  1.7. 	 Perno cristologico del dinamismo ontogonico	 209
		  1.8.	 Destinazione escatologica dell’ontogonia	 216
		  1.9.	 Annotazioni	 227
	 2. 	 Altri sistemi		 232
		  2.1. 	 Marco il Mago	 232
			   2.1.1.	 Immagini e speculazioni alfa-numeriche	 234
			   2.1.2.	 Annotazioni su divino e infradivino	 238
			   2.1.3.	 Il tempo	 243
			   2.1.4.	 Annotazioni su antropologia e salvezza	 246
	 	 2.2.	 Basilide	 252
		  2.3.	 Gli ofiti		 256
			   2.3.1.	 Dualismo fondamentale	 257
			   2.3.2.	 Immanenza e generazioni intradivine	 259
			   2.3.3.	 Cosmogonia	 262
			   2.3.4.	 Annotazioni sull’antropologia ofita	 265
			   2.3.5.	 Cristologia ed escatologia nel sistema ofita	 269
			   2.3.6.	 Ancora sul dualismo	 271
	 Appendice al capitolo secondo:
	 sul destino dell’anima per i valentiniani	 274

Capitolo terzo: Ontologia di Ireneo	 277
	 1.	 Il tessuto del reale	 279
		  1.1.	 Pars destruens: aporie dell’ontologia gnostica	 280
			   1.1.1.	 Concezione spazializzante del divino	 282
			   1.1.2.	 Continuum e vacuitas	 285
			   1.1.3.	 Unde vacuitas?	 287
			   1.1.4.	 Monismo e dualismo assiologico	 289
			   1.1.5.	 Necessitas	 293
			   1.1.6.	 Necessità epistemologica: il cattivo infinito	 294
			   1.1.7.	 Nessi verticali di immagine	 297
		  1.2.	 Pars construens: ontologia della creazione	 302
			   1.2.1.	 Dio è il Demiurgo	 303
			   1.2.2. 	 Accoglienza eucaristica del reale	 304
			   1.2.3. 	 Il fenomenico appartiene al reale	 307
			   1.2.4. 	 In suis: prossimità della creazione a Dio	 308
			   1.2.5. 	 Suis manibus: azione diretta di Dio sulla creazione	 309
			   1.2.6. 	 Suis manibus: azione trinitaria	 312
			   1.2.7. 	 Est substantia omnium voluntas eius	 318
			   1.2.8. 	 Logica relazionale dell’ontologia	 322
			   1.2.9. 	 Ut sint hoc ipsum praestat	 322
			   1.2.10.	 Dio è altro dalla creazione	 324
			   1.2.11.	 Omnia: statuto creazionale comune	 328



VII

Indice generale

			   1.2.12.	 Il creato è così com’è, e come tale voluto da Dio	 331
			   1.2.13.	 La grazia: un sistema ontologico aperto	 333
			   1.2.14. 	Storia e tempo appartengono all’essere	 339
			   1.2.15. 	Orizzontalità storica: i legami di immagine	 347
	 2. 	 Antropologia	 352
		  2.1.	 Anima e corpo	 356
		  2.2. 	 L’uomo come plasma	 360
		  2.3. 	 Sussistenza dell’anima oltre la morte	 362
		  2.4. 	 Spiritus		 370
		  2.5. 	Dinamismo storico-salvifico	 396
		  2.6. 	 Immagine e somiglianza	 400
		  2.7. 	 Dinamismi del processo: continuità e discontinuità	 406
			   2.7.1. 	 La morte	 416
			   2.7.2. 	 Il descensus ad inferos	 419
	 	 2.8. 	 Esito escatologico	 423
		  2.9. 	 Una nota trasversale: la concezione corporativa dell’uomo	 431
	 3. 	 Dio: totus sensus et totus spiritus?	 439
	 Appendice al capitolo terzo:
	 sulla traduzione ed interpretazione di alcune linee di dem. 5	 446

Seconda parte

Gnoseologia teologica

Capitolo quarto: Gnoseologia medioplatonica	 453
	 1. 	 Corrispondenza tra ontologia e gnoseologia	 453
		  1.1. 	 Un’avvertenza	 463
	 2. 	 Verso la gnoseologia teologica	 465
	 3. 	 Gnoseologia generale degli intellegibili nel Didascalico di Alcinoo	 470
		  3.1. 	 Nota a margine: gli intellegibili secondi	 487
	 4. 	 Carrellata attraverso altri autori medioplatonici	 492
	 5. 	 Didascalico, capitolo decimo: la conoscenza di Dio	 503
		  5.1. 	 ‘Induzione’ dell’esistenza di Dio (10,164,9-23)	 505
		  5.2. 	 Autoreferenzialità e causazione (10,164,23-165,4)	 508
		  5.3. 	 Intuizione di Dio e suoi percorsi (10,165,5-34)	 515
		  5.4. 	 Deduzioni su Dio (10,165,34-166,14)	 526
	 6. 	 Carrellata in altre testimonianze medioplatoniche	
		  di gnoseologia teologica	 528
	 7. 	 Variazioni sullo schema	 543
	 8. 	 Elementi di gnoseologia teologica in Filone di Alessandria	 550

Capitolo quinto: Gnoseologia gnostica	 567
	 1. 	 Sul nesso tra ontologia e gnoseologia	 569
	 2. 	 Il soggetto rivelatore: sul ruolo del Figlio / del Salvatore	 583



Veritas de terra orta est

VIII

		  2.1. 	 Il ruolo gnoseologico di Intelletto-Unigenito	 587
		  2.2. 	 Il ruolo gnoseologico del Salvatore	 597
		  2.3. 	 Il maestro gnostico e l’importanza della didassi	 613
		  2.4. 	 Excursus: soggetto rivelatore femminile	 623
	 3. 	 L’oggetto della conoscenza teologica	 628
	 4. 	 I soggetti conoscenti	 650
		  4.1. 	 Sezioni epistemologiche	 651
		  4.2. 	 Nota a margine: echi di reminiscenza?	 667
		  4.3. 	 Il percorso gnoseologico dello pneumatico	 672
	 5. 	 Cenni di gnoseologia in altre notizie	 685
		  5.1. 	 Barbelognostici ed ofiti	 685
		  5.2. 	 Basilide	 694
		  5.3. 	 Altre notizie	 698
	 Appendice al capitolo quinto: analisi strutturale
	 di haer. 1,2,5 (44,212-46,222): l’insegnamento di Cristo agli eoni	 702

Capitolo sesto: Gnoseologia ireneana	 705
	 1. 	 Il fatto della rivelazione	 705
		  1.1. 	 Continuità storica della rivelazione	 705
		  1.2. 	 I ruoli del Padre e del Figlio nella rivelazione	 707
		  1.3. 	 Le logofanie: sulla natura della mediazione del Figlio	 712
		  1.4. 	 Incognitus nequaquam	 717
		  1.5. 	 I destinatari della rivelazione	 719
	 2. 	 Esperienza		  730
		  2.1. 	 Fenomenologia e valore gnoseologico dell’esperienza	 730
		  2.2. 	 Storicità ed esperienza	 737
		  2.3. 	 Eucaristia come luogo di esperienza	 741
		  2.4. 	 Tradizione ed esperienza	 745
		  2.5. 	 Consonans est sententia Eucharistiae	 756
	 3. 	 Storicità della gnoseologia (I): la storia come luogo teologico	 763
		  3.1. 	 Accezione corretta della creazione-storia	 769
		  3.2. 	 Rimanere nella creazione-storia	 777
		  3.3. 	 Creazione-storia come limite della conoscenza teologica	 781
			   3.3.1. 	 Limitatezza gnoseologica e limite del locus	 781
			   3.3.2. 	 Limitatezza gnoseologica e sovrabbondanza del locus	 785	
			   3.3.3. 	 Secundum dilectionem / secundum magnitudinem	 788
		  3.4. 	 Veritas de terra orta est (Ps. 84,12)	 796
			   3.4.1. 	 Visibiliter videntes	 805
	 4. 	 Storicità della gnoseologia (II): la processualità del conoscere	 810
	 5. 	 Spiritus Dei, qui praestat agnitionem veritatis	 824
	 6. 	 Duplex ordo agnitionis	 837
	 7. 	 Note di gnoseologia di secondo grado: il metodo teologico	 853
		  7.1. 	 Ragionamento circolare	 853					



IX

		  7.2.	 Argomento soteriologico	 858
		  7.3. 	 Esegesi scritturistica di Ireneo	 863
			   7.3.1. 	 Scrittura e fenomenicità	 864
			   7.3.2. 	 Esegesi realista	 871
			   7.3.3. 	 Cristocentrismo e tipologia	 783
	 8. 	 Il Padre rivela il Figlio	 892
	 9. 	 Per concludere: tenere regulam	 896
	 Appendice al capitolo sesto: fenomenologia dell’estasi profetica	 901

Per concludere…		  907

Bibliografia		  915

Indice delle fonti		  977

Indice generale


